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Hotel Modena
Genova

Sampierdarena
Via Carzino 19 r.

Nel centro di Sampierdarena
Vicino alla Stazione F.S.

A 900 m. uscita Autostrada
Adiacente a via Cantore

A 30 m. dal Teatro Modena

Camere ampie, tranquille, disponibilità
di 2/3 letti, con telefono, bar, televisione

e servizi
Bar e Ristorante sempre pronti a servirvi

durante il vostro soggiorno

tel. 010 4699043
fax 010 4695506
cell. 320 0256330
www.hotelmodena.info

CIRCOLO "AUSER MARTINETTI"
Corso Martinetti 176 n-o rr. -  16149 GENOVA

Telefono / fax: 010-462570
E-mail:ausermartinetti@libero.it

http://digilander.iol.it/ausermartinetti

Il Gazzettino si può leggere anche su Internet. Chi
volesse consultare questo numero del nostro giornale
o rivedere le precedenti pubblicazioni può farlo
collegandosi al sito:

www.stedo.it/gazzettino.htm
Le pagine sono consultabili integralmente tramite file
in formato PDF.
Potete inviare le vostre e-mail a:

gazzettino@seseditoria.com
L'indirizzo per inviare posta ordinaria è: Redazione
Gazzettino Sampierdarenese, Via Cantore 29 D/n,
16149 Genova San Pier d'Arena

L"Auser Martinetti" è aperto tutti giorni dalle 15 alle 18.30

Il nostro programma settimanale per tutto l’anno è il seguente:
Lunedì: Conferenze mediche (ogni 15 gg)
Martedì: Corso informatica (mattino) - Scuola di ballo (pomerig-
gio)
Mercoledì: Corsi di taglio-cucito e maglia - bricolage e “fai da
te”
Giovedì: Tombola
Venerdì: Conferenze sulla sicurezza (ogni 15 gg)
Sabato: Corso di informatica
Domenica: Grande ballo con musica dal vivo

Da ottobre a fine maggio organizziamo corsi di attività motoria
e ginnastica dolce (in orari convenuti) sia di mattina che nel
tardo pomeriggio.

Dal 18 al 29 aprile, il nostro lettore, maestro acquarellista Giorgio
Flosi esporrà una selezione dei lavori recenti nel salone mostre del
Centro Culturale N. Barabino, in via Cantore 29/d.
Il pittore ha iniziato a dipingere negli anni ’50 sotto la guida degli
accademici Proff. G. Corio e G. Aluffo di Torino ed è stato allievo del
genovese Prof. Lino Perissinotti. Da allora ha espodto in innumerevoli
mostre personali e collettive sia in Italia sia all’estero, ottenendo
consensi, premi e riconoscimenti. Sue opere sono presenti in
collezioni private a Genova, Torino, Trieste, Ancona, Roma, Palermo,
Milano, Firenze, Brema, Amburgo, Londra, Miami, Boston,
Amsterdam, ecc. Socio del Centro Culturale N. Barabino, ne è stato
anche presidente dal 2002 al 2005. Tra gli altri hanno scritto di lui: F.
Ballero, G. Mortara, U. Cosulich,W. Bonfiglio, G. Giacopello, A.  Costa
– M. Damasio. Critiche e recensioni sono state pubblicate su: Herald
Tribune International, Repubblica, Il Secolo XIX, Corriere Mercantile,
La Stampa, Rivista D’Arte, La Gazzetta del Canavese.
La mostra sarà visitabile, con ingresso libero, tutti i giorni (escluso i
festivi) dalle ore 16 alle 19. Inaugurazione sabato 18 aprile alle ore
17.

Taccuino dell’arte

Che effetti avrà la sentenza del TAR
che ha annullato la de-azien-
dalizzazione dell’ospedale Santa
Corona di Pietra Ligure ed il suo
conseguente accorpamento
all’ASL 2 savonese?
La delibera regionale caduta sotto
la censura dei giudici amministrativi
- quella di riordino della rete
ospedaliera ligure varata l’anno
scorso - è peraltro la stessa che
ha sancito, con analoghe
motivazioni, la perdita dello status
di azienda autonoma anche per
l’ospedale di San Pier d’Arena ed il
suo conseguente accorpamento
all’ASL 3 genovese dal primo luglio
del 2008.
Molti si chiedono a questo punto
se il Villa Scassi potrà tornare a
essere azienda autonoma. Va
anzitutto precisato che la sentenza
del TAR ha deciso sulla specifica
parte della delibera che concerne
l’ospedale di Pietra Ligure, dal
momento che nessun ricorso è
stato promosso con riferimento al
Villa Scassi.
A fondamento della sua sentenza il
TAR rileva l’ insufficienza di
argomentazioni addotte dalla
Regione: nel provvedimento
impugnato manca la puntuale
applicazione dei criteri legislativi e,
soprattutto, la concreta dimo-
strazione della necessità di
accorpare il Santa Corona all’ASL
2  per ottenere rilevanti economie
di gestione.
La sentenza ha naturalmente
innescato una bagarre politica di
prima grandezza. I consiglieri

regionali Plinio (AN) e Rosso (FI)
hanno annunciato l’intenzione di
impugnare ulteriormente la
delibera per ottenere anche
l’annullamento della de-
aziendalizzazione del Villa Scassi:
“Come andiamo denunziando da
tempo – hanno dichiarato -, gli
accorpamenti pasticciati deliberati
dalla giunta Burlando non soltanto
hanno tagliato servizi sanitari
fondamentali e disastrano strutture
assai efficienti come il Santa
Corona ed il Villa Scassi, ma ben
lungi dal ridurre, fanno lievitare i
costi”.
La Regione ha reagito con fermezza
all’offensiva politico-giudiziaria in
atto ed ha prontamente proposto
appello al Consiglio di Stato contro
la sentenza del TAR sul Santa
Corona, la cui efficacia sarà
pertanto probabilmente sospesa in
attesa della definitiva pronuncia
(che giungerà prevedibilmente non
prima della fine dell’anno).
Nel frattempo che cosa succederà?
La direzione generale dell’ASL 2
savonese ha già dichiarato di voler
proseguire nelle azioni program-
mate per mantenere i servizi
sanitari ai propri cittadini.
L’Assessore Montaldo, ribaltando
la tesi dell ’opposizione, ha
sottolineato la validità, sotto il
profilo dell’efficienza e dell’econo-
micità, della scelta dell’integra-
zione ASL 2-Santa Corona. “Risulta
contraddittorio, a questo punto - ha
concluso Montaldo - invocare una
riduzione degli sprechi e poi voler
ripristinare ciò che si è sman-

tellato. Per quanto riguarda poi la
richiesta di ritiro del piano sanitario
- che il TAR non mette in discus-
sione -, si tratta di una richiesta poco
responsabile perché noi abbiamo
ereditato una situazione dram-
matica dal punto di vista dei conti
sanitari, con 300 milioni di disa-
vanzo l’anno, abbiamo ripianato
851 milioni in tre anni e portato in
equilibrio i conti del 2007-2008,
come certif icato dal tavolo di
monitoraggio e dallo stesso
Governo. Misure che hanno
consentito di ridurre le tasse”.
Ha però gettato ulteriore benzina
sul fuoco delle polemiche in corso
la querelle sulla lettera del direttore
generale del dipartimento sanità
della Regione “intercettata” dall’op-
posizione, da cui emerge la gravità
del disavanzo della sanità ligure,
che sarebbe addirittura al primo
posto in Italia nonostante gli
interventi correttivi. In conclusione:
1) dovrà attendere il vaglio del
Consiglio di Stato la questione
giuridica circa la legittimità delle
de-aziendalizzazioni disposte
l’anno scorso 2) Sul versante
polit ico è prevedibile che nel
frattempo il piano regionale, pur
con qualche maggiore cautela,
andrà avanti così com’è stato
impostato.
I servizi sanitari erogati dal Villa
Scassi dovrebbero mantenere gli
standard attuali, salvo integrazioni
con gli altri ospedali del “presidio
ospedaliero metropolitano” di cui il
Villa Scassi ora è uno dei vari
stabilimenti ospedalieri.

Villa Scassi tornerà a essere
azienda autonoma?

Dopo la sentenza del TAR sul Santa Corona di Pietra Ligure


